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OH GRAN DIO, 
salvate la civile Turchia... 


so nogli 
ella ge- 
inglese, 


questo 1} desidero — 0 
ni uu po' aliovelito - 
o-germanico... 
o di quale soprancggiava quella 
Vota Adi di Vionoa che, hi tempi dei 
Rlimoto calabre-sienulo, gindicaya  vennto 
Piomento por I° Austria "di sare. addosso 
lio sua alleata. ON quolla civiio, quella go- 
How furehia morita boun di ossaro salvata 
Pri decoro 0 l'ayoro della umanità; 0 lo, 
Fans quelo la narrazione ehe di ana gior- | 
dn memoranda, il 99 agosto 1607, vissuta 1! 
vostantinopoli, £ Ì Giornalo d'Itutia, Glu-! 
Siipo Zaccuguini, Bigli s'imbarcò a Brindisi 
SRO di agosto, sul Stenzira, ner fornaro a; 
l'istabtinopoti, Giu aumita [acomlo, al Piroo 
anelli, il capitano 


tenia e quindi ai Da ; 
delta navo @d i passoggicri avovano ricevuto 


fuumonizione di nou proseguire ; nondimeno 
nuarono. A Galata, tieono incontrati dal 
del nostro Consolato, Jaknà, smorto in 
folto è spaventato, 

Ma lasciamo la parola allo Zaccagnini. 

— Che c'è di nuovo, Jakub 

— Brutte coso! celehi, leripile | lori= 
pie! — © così dicendo alzava e ab= 
basava sgomento le braccia. 

— Ma che succede ? 

— Ainmazzare gente ! meglio restare 
vapore! derdpile O 

Le case, i negozi, i caffè erano 
gliusi. Putt» intorno, deserto. Solo 
gourgenim» un picchetto di soldati e 
l'ufticiale che li comundava, venuta la 
comitiva, gridò forte all'arabagi (il 
vocchiere) — Aidé! gide | ciabue ! (an- 
date andate presto), accompagnando 
Je parole coi gesto energico della mano, 

À un tratto, i cavalli posero gli 
zoccoli in una pozza di sangue che ci, 
schizzò fino nei pantaloni, i 

— Sakub, che è questa faccenda ? 

Jakub, invece di rispondere gridò al, 
cocchiere: * i 

Ciabuc, arabagi, ci Ì 

E l'arabagi sferzò i caval i 
larono la via Rodolfo, evitando a f: 
tica due morti distesi sulla strada! 
con le teste orribilmente sfracellate. 
Alcuni cani randagi lambivano il san- 
gue e si contendevano qualche altra; 
cosa bianca e ‘sanguinolente sparsa | 
tra i sassi dell’ ipotetico selciato. 

Non ancora eravamo al principio 
della salita, quando dalla parte dil 
fop-Hanè si vide irrompere una turba 
urlante che lì per lì scambiamo per 
tulumbagi, i famigerati pompieri irre- 
golari. 

La turba sostò innanzi a un caffè, 
ne forzò la porta, ne trasse dopo breve 
contrasto, due uomini e giù, con colpi 
di bastone sulle povere teste, finchè 
non furono abbattuti al suolo come 
bestie. Tutto ciò in pochi secondi. E 
mentre il grosso. della  masnai 

guitava la caccia, qualcuno 
dava a spogliare i cadaveri. 

Il vocchiere spaurito fuggiva evi- 
tanilo con pena altri mucchi di morti; 
e tre li veggo uncora all'angolo della 
via "TomTom che conduce all'Ainba- 
sciata d'Austria, e due più in su, poco 
prima della Scuola Italiana che aveva 

le porte sbarrate. In una delle finestre 
sedlommo due marinai dello staziona- 
rio italiano che el guurdarono tr 
spaventati è sorpresi, chiedendoci se 
volevamo rifugio. 

Ma il Consolato ora a due pissi, 
© preferimmo proseguire per la via di 
Polonia, deserta. % 

Poco lontano, in faccia a una grande 
rimessa di cavalli, altri 3 0 4 morti... 

II Consolato era gremita di gente 
in preda al più grande terrore: nè 
a calmarla valeva l’esiguo presidio ili 
due caras e di qualche marinaio nostro, 
armato. Ci fu rimproverata la nostra 

à e udimmo con  sufticiente 
precisione quel che accadeva : da tre 
d quattr'ore, riprendendo l’opera in- 
cominciata l’anno prima a Stambaul, 
si massacravano gli Armeni. Si par- 
lava ili spaventevoli cifre di vittime 
e si temeva che, dopo gli Armeni, i 
Turchi avrebbero fatto strage di tutti 
gli altri cristiani. 

Il console generale Barone, con 
molto coraggio, era sceso a Top-Hanè 
per ricevere l'ambasciatore Pansa che 
doveva giungere da un momento al- 
Paltro da Therapia. 

Intanto cì si disse che presso il no- 
stro ospedale erano stati uccisi nu- 
merosi Armeni e che il nostro bravo 
cares Ibrabimi, sfidando, con grave pu- 
rieolo della vita, fa ferocia dei suoi 
correligionari, aveva salvato due 0 tre; 
funiglie rifugiate-sui tetti delle case; 
attigue. 

Da lontano arrivava un crepitio di 
fucilate. La battaglia par che acca- 
desse accanto alla Banca Ottomana, 
ma quei enlpi dovevano venir da un! 
posto assai più vicino. E da vicino | 
udivamo il guaito lungo dei cani‘spa- 
ventati e il caralteristico abbaiare di 
quando si gettavano su qualche ghiotta 
preda. 

Una mezz'ora di silenzio ci dette 
l'illusione ‘che, se non tutto finito, 
fosse avvenuta una sosta. E per il bi» 
sogno di ristorarci e di vedere, in due 
© tre, accompagnati da Jakub, ci ri- 
schiammo ad uscire per recarci al 
nostro albergo non lontano. 

Più in là, verso Ja Chiesa France- 
scana di Sant'Antonio, attorno a una 
catasta di morti s'assiepavano venti 
0 trenta cani mugolando e frugando. 
Ed era nulla in confrontedelli scena 
che vedemmo poco dopo! 

Scendeva in giù da Galata Serai una 

arroccia rondotia da due soldati e 
circondata da un  picchetto armato. 
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Veggo aucorà, nè li dimenticherò 
più, uu vecchio con la testa sprecata 
come da un colpo d'accetta; un ado- 
lescente con je mani insanguinate chie 
urtavano tra i raggi delle ruote: un 
uomo, che pareva di condizione civile 
a giudicar dalla gentil della pelle 
del viso, col petto arribiimente dilaniato. 

fu terva una traccia di sangue su 
cui i soldati, lottando coi cani, span- 
devano la calce. . 

I morti erano quasi tutti cul capo 
ignudo e molti scalzi. Gli assassini 
evidentemente avevano ereduto utile 
rubar le scarpe. 

It cavas ci spingeva innanzi son una 
verta brutalità paurosa e paterna ; e 
veggo il pallore mortale del povero 
Sakub che ebbe un rapido dialogo con 
un ufficiale turco molto annoiato del 
nostro passaggio. 

Un altro carro ancora con una ca- 
tasta di vittime. E qui vidi una scena 
anche più raccapricciante. ‘Pra i cada- 
veri s' udivano uscire gemiti e alcuue 
bra si muovevano. Senza troppo 
sottilizzare, i soldati avevano caricato 
alla rinfusa morti e menti. 

Questi volta affretammo davvero la 
corsa, e, non senza pena perchè non 
volevano aprirci, riuscimmo a entrar 
nell' Albergo dove trovammo un 
gruppo di gente asserragliata. Gli uo- 
mini avevano delle rivoltelle e le donne 
discinte piangevano. 

Disgraziatamente il greco alberga. 
tore aveva ospite un’avmena, e ci 
volle del bello e del buono per otte- 
ner elie non la cacciasse via, come del 
resto moltissimi, spinti dalla paura, 
poco nobilmente avevano fatto. 

La poveretta, nascosta in un angolo, 

















jaspettava da un minuto all'altro la 


norte. Noì, essendo essa cattolica, ci 
‘orzavamo di persaaderia che sarebbe 
ata risparmiata perchè ì turchi non 
volevano beghe coi Pupa. 

Lì vimanemmo |’ intera giornata del 
29 agosto che parve eterna, con gli 
orecchi tesi temendo un'invasione o- 
gni volta che giungeva l'eco dalla 
vicina Via Repi-Basci degli urli dei 
massucratori, 

Che cosa accadeva nelle altre parti 
della città e sopratutto a Stambul, non 
sapevamo allora, ma ben sapemmo e 
anche vedemmo il giorno dopo, 

I soldati tirarono per più. ore con- 

tro la Banca Ottomana dove pare che 
sì fossero asserragliati venti Armeni, 
@ purtropp» delle fucilate restò vittima 
anche-un nostro-nazionale; tal De An- 
gelis, di cui non fu possibile neppure 
rintracciare il cadavere. 
A Galata e a Top-Hanè erano stati 
assassinati ferocemente tutti i poveri 
armeni — neguzianti, venditori am- 
Dulanti, hunal, servi — che si pote- 
vano rintracciare, perseguitati per 
ore e ore come bestie feroci di casa 
in casa, di bottega in bottega, di tetto 
în tetto; è sul ponte di Karu-Kioi si 
eri consumato ua vero macetto. 

1 decgi, i provvidenziali guardiani 
notturni, guidavano sapientemente i 
massacratori, 

Il popoloso quartiere armeno di Psa- 
matia lu interamente distrutto; e i 
cadaveri di donne, vecchi e fanciulli 
giucquero per molte ore abbandonati 
a centinaia per le strade. I massa- 
crati, nell sola giornata del 29 agosto 
1897 e nella sola Costantinopoli, fu- 
tono, secondo calcoli non esagerati, 

sette agli ottomila. 

Morti e Îeriti erano trasportati nei 











searicavano, dopo una prudente 
spogliazione, in ampie fosse scavate la 
vigilia. Por sopra, pietee e terra... 

La strage degli meni a Costantinopoli 
fa nta per l'intervonco diverto degi: 
ambasgiatori, apitaniti dal rappresentante 
dell'Itatia, imbusciators Pansa: ma nei 
giorni che seguironi si videro povere turbe 
pallide 0 piangenti. te «lalla famo dalle 
veglie a dal terrore, nscir dalle chiese ar 
mene: erano schiere di tamiglio armone che 
abbandonaveno con tutte lo loro masseri: 
lo cass, gfî orti. lo piccola i nlustrie per 
rifugi» altrove. Senonchè — e qi 
uno di nuovo la parola allo Zaccagnini : 

Smessi i massacri nella capitale, 
continuavano net dicamente nelle 
tre città dell’ Impero e i vilayets d'Er- 
serum e di Trebisonda erano cimi- 
teri. Le orde kurde e turche entra- 
vano nei viliaggi abbandonati at loro 
saccheggio. E le dunne erano violate 
e i bambini scannati e gli uomini 
torturati... In pochi anni i Turchi 
banno massacrato più di dugento cin- 
quantamila Armeni inermi. La cifra 
può sembrare perfino fantastica ; ma 
a me fu detta, non solo dal patriarca 
armeno Assarian, ma dallo stesso 
basciatore d' Inghilterra Sir Fhilip 
Curri 





























A questi massncratori d’ inermi si al- 
learono le Minchener Nachrichter di 
Monneo, la Zeit di Vienna e altri fogli 
tedeschi, equalche foglio inglese, disperden» 
do... sulle loro colonne la nostra flotta, 
sconfiggendo l’esercito nostro; e nè paghi 
di sconfiygerlo, tentando infamarlo con le 
vigliacche accuse di atrocità noncommesse... 
Proprio: la Turchia ha trovato gli alleati 
che sì merita, Il soxdato italiano, anche 
in questa guerra, ha mostrato di’ essere, 
come sempre, il « gentil. sangue lafino»: 
pugna cantando e scherzando, nulla ew 











Sopra buttati alla rinfusa, otto v dieci 
cadaveri. E le gambe e le teste e le 
Braccia, spenzolavano da tutte le parti. 


A YU E 
Tv 


rante del pericolo, offrente sereno la vitu 
iper l'onore e pel buon diritto della patria 
mate, 


Specialità dell’Offelleria F. GIULIANI 
“servizio d’argento per Nezze, 





Piazza Duomo - Splendido 


anorti, alla rinfusa, | 





Questioni zootecniche 
Con ua « oh!» della più ingenua 
inoraviglia bo accolto ieri ia comparsi 
nella Patria in prima pagine, di ua 
articoletto dedicato ai signori veteri- 
mart; credevo proprio” questa volta 
che i preposti at miglioramento bo- 
vino si fossero ricordati di noi, invi= 
tandoci, finalmente, a dire la nostra 
opinione su qlante si discute attual- 
mente in provincia, Me ne i 
ramente soddisfatto, e 
a perdonare la superbi gi 
ta studiata noncuranza, con le quali 
fumino sempre trattati da quei si- 
guori che si occupano di - zuotecni 
Ma non doveva essere che da gioia 
un momento: ubbassuti gti vcchi per 
vedere la ina, non vi trovai che 
un... amo della classe! ii giornale 
dde dalte mani. 

Poi lo raccolsi ancora per una pal 
lida illusione che si era ai a alla 
mente: che si trattasse di qualche 
persona intluente, la quale volesse 
serbare l’incognito, perchè... ad asse 
amico dei veterina si i.. 
e così comin 8 

Una profo. inelincoma mi colse 
leggendo della crisi che traversa il 
nostro sodalizio. Allora capii perchè 
l'amico nostro abbia bramato serbare 
incognito, e mì trovai ridotto alla 
dura necessità di rispondere in pro-. 
posito : perchè se questo anonimo a- 
mico è un veterinario, egli è obbli- 
gato a conoscere tutte le vicende che 
attraversò il sodalizio, e che io non 
intendo rendere di pubblica ragione; 
se non lo è, allo; con tutto 
spetto dovuto alla sua persona, 
permetto fargli osservare che ai fatti 
nostri ci pensiamo noi. 

E vengo alla iniziativ 
che rivendivo subi il buon nome 
dei veterinari i infatti 
ché essi quotilianamente si occupano 
di questiniti zootecniche, a mezzo di 
coversazioni, di consigli, di pratici in- 


alte, 








individuale, 





segnamenti, fatti in forma semplice: 


e adatta a tutte le menti, sia nei pub- 
blici ritrovi, come nelle stalle, dove 
quotidianamente il loro esercizio li 
richiede ; oltre a ciò nessuno può ne- 
gare che anche nei fogli politici e 
agricoli appaiono «li quando in quan- 


do buone osservazioni ed utili am-” 


maestramenti pubblicati proprio. da 
veterina. 

Non è il caso, mi pare, di mettere 
anche i veterinari nella... ...« terra dei 
morti» 0 per lo meno in una terra di 
addormentati, perchè essi non si sono 
fino ad oggi immischiati nella faccenda 
del consorzio provinciale e della re- 
lativa cattedra di Zdotecnia. Non può 
darsi, per esempio, che per essi non 
sia ancora giunto il momento oppor- 
tuno per entrare in discussione ? Non 
può darsi che taluno se ne astenga 
per uno speciale riguardo, derivato 
dal fatto che un altro giorno potreb- 
be essere egli stesso un aspirante 
Ma gli agronomi discutono, fo 
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Cronaca Provincial 


MARANO LAGUNARE 
Non si vogliono industrie! 
incoraggiamenti a rovescio. 
ll sig: Aurelio Malagnini, proprie- 
tario della nota fabbrica conserve ali- 
mentari, fece domanda a eodesto Co- 
mune per la compera di un fondo di 
proprietà comunale, luogo impratica- 
bile, e del quale i maranesi si 
servono (con bu»n rispetto parlando) 
to uso che mi capite. con 








il buon in- 


Il sig. Malagnini avevi 
tendimento di piantare, in detto luogo, 


una fabbrica di ghiaccio artificiale, 
con macchinario adatto; e con una 
produzione di energia che servisse 
anche per fa luce elettrica. 

Notiamo, che il paese di Marano è 
privo d’ industrie; e che tutto il paese 
vive con la pesca, non sempre pro- 


-| ficua. Perciò appunto il comune doveva 


incoraggiare la Ditta nell'attuazione 
dell'opera suldetta, perchè il signor 
Malagnini, oltre aver: già al lavoro. 
40 persone, con la nuova fabbrica ne 
avrebbe occupate altre 25, e sempre 
nell’ interesse del popolo naranese. 
Non vogliamo già che it terreno fosse 
stato ceduto ad un prezzo irrisorio ; 
ma nemmeno con il prezzo di L 4 
al metro, cioè lire una in più di 
quanto furono pagate altre aree fab- 
beicabili, in migliori situazioni. 
Questo si chiama allontanare P in- 
dustria, e distogliere chi ha buona vo- 
lontà di fare del bene. Vogliamo spe- 
rave che l’amministrazione comunale 
sia per mostrarsi più accondiscendente. 


TAVAGNACCO 


La sottoscrizione patriottica, per 
iniziativa della contessa ‘ Bianca 

Prampero-Dal Torso e dai co. Carlo. 
Di Prampero; ha dimostrato quanto 
sin radicato: nel nostro popolo i} sen-. 
timento patrio. Tutti vollero dare il 





loro obola; cosicchè a piccole offerte, | 


sf raccolsero circa 420 lire. Per un 
Riese piccolo come Tavagnacco, vuol 
ire che ogni abitante ha contribuito 
al pietoso :scopo..It Consiglio comunale, 
poi, votò anch'esso il proprio con- 
corso, in lire 100. 


” Automobilisti 


(Vedi avviso in quarta pagina.) 
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{degli allevatori fyiulan 





Cari amico delta inia classe, quelli 
sono più furbi. 

{Intanto non saremo noi che vorre- 
mo (6 potremo) imporre la condizione 
che ]l titolare della cattedra di z00- 
teenia sia un veterinario; perchè se 
si vuole un agrario, mi pare che non 
ci sia altro da fare che inchinarci al 
volere di chi comanda, dicige e può... 

Credo che non ei sia più bisegno 
di ripetore che i veterinari sono isoli 
competenti in zootecnia, inente di essa 
agrari non fauno che una sport 
i{che imparano, però dai veterinari); 
ima se con tutto ciò i delegati cui 
{apotterà lu nomina faranno un agra- 
irlo,. patroni stori 

mbrerebbe logico che per la stessa 
itagione per cui si è fatto titolare della 
| cattedra per il caseificio un uomo che 
iaveva molto vissuto fr latte, formaggi, 
e casari, altretanto in quella zootecnica 
Si dovesse nominare uno che avesse 
‘vissuto e studiato molto l'ambiente 
zootecnico, ma poi... se la logica deve 
‘asser vinta da.altre..vedute. speciali, 
©he possiamo farei noi 

Aspetteremo gli agrari all’ opera, e 
se nou farà bene. povero ! 

Qualanque sia però il titolare 
questa cattedra (che comincia a diven- 
tare qualche cosà di sitaile alla Gran 
‘Via !) mi pare che non potrà mai 
Bottrarsi dal dipendere‘ da qualche 
consiglio di vigitanza; il controlllo è 
Eiusto, è indispensabile; e mi pare 
che dovrebbe anzi essere desiderato, 
Tl consiglio di vigita za della  Catte 
tra Ambulante, non ha forse chi ne 
controlla l'opera nella grande massa 
Questo ba- 
isterà sempre a un attiv», intelligente 
| coscienzioso ,professionista. 

Ì; L’opera nostra zootecnica (parlo 
‘per i veterinari tutti) modesta, attiva 
nobile, e purtroppo anche sconosciuta 
‘da molti, continuerà sempre; perchè 

d essa due grandi bisogai dello spi- 

ito continuamente ci sospingono : il 
isentimento del dovere, e l'amore al 
pubblic.» bene, È non vi potranno 
essere decisioni od ordini del giorno 
di assemblee o di associazioni, che in 

ussano far.tacere questi due no- 
bili istinti, perchè anche credendo di 
ribellarcisi, quasi non accorgendo- 
cene, dovremmo sempre secoridarli. 

Certo, che se al posto, dal quale 
«verrà in seguito dettato. ogni nuovo 
‘indirizzo, tracciata ogni nuova via, 
assegnato ogni nuovo lavoro, fosse 
‘chiamato un veterinario, il nostro im- 





pegno sarebbe aumentato per quel|p 


senso di simpatia, e di buona colle- 
ganza cle regna pur seinpre fra noi 
veterinari, anche quando (lo creda 


#l’amico della nostra classe) i nostri so- 


dalizi attraversano crisi di anemia o 
di esaurimento nervoso. 

Ho scritto così, pensando di inter- 
pretare i pensieri della maggior par- 
te dei veterinari friulani: se ciò non 
fosse... ritenete quanto ho scritto co- 
me l'espressione sincera di quel che 
penso io. 3 

Dott. Fausto Aldrighetti. 





S:*GIOVANNI DI MANZANO 
Un caporale d' artiglieria E 
morto in seguito alle ferite 


8 (p. espresso) Da parecchi giorni la 
famiglia Gavassi di Medeuzza era in 
apprensioni per il figlio Ubaldo, 
caporale nel 7o. artiglieria a Tripoli * 
una ottima e stimata famiglia di pos- 
sidenti lavoratori. 

Il giovane soleva, benchè lontano e 
affaccendato, scivere a casa {tanta è 
l’affezione tra genitori e figli e tra fra- 
telli) ogni due tre giorni; dal 18 del 
assato, invece, essi non avevano più 
ricevuto lettera, sebbene a quell’ ul- 
tima ‘avessero subito grispusto. Donde 
appunto le loro apprensioni, il loro 
doiore. 

E interessarono il sindaco, e que- 
sti si adoperò con tutta premura, te- 
legrafando anche al Comandante su- 
premo Generale Caneva. Ma nessuna 
risposta si era potuto avere... Quando 
ieri giunse al Sindaco.un telegramma 
che annunciava come, purtroppo, .il 
povero Ferdinando fosse morto. 

Ferito nella battaglia del 23, in cuì 
gli arabi si ribellarono contro di noi 
in modo così brutale, colpendo i no- 
stri soldati proditoriamente dietro le 


spalle; il povero gibvane tu raccolto|j 


uindi 


e medicato con ogni cura e 
egina 


collocato sulla nave ospedale 
Margherita. 

Con questa, assieme agli altri fe- 
riti, fu trasportato a Palermo; e in 

tell Ospitale, per un processo in- 
fettivo cominciato dalle ferite, è morto. 
Gioria a lui! 

Conforti la dolente famiglia il pen- 
siero che il nome del suo Ferdinando 
sarà eternato ussieme.a quello degli 
altri valorosi che diedero fa vita per 
da grandezza d' Italia. È 


FAEDÎS 
Grave ferlmento 


{7. Questa mattina certo' Amadio Cel- 
iledoni di Bortolo d'anni 25 sparando 
icontro un ueccelletto, è stato ferito 
alla mano sinistra con-frattura al pri- 
mo metacarpo. i 

Il dott. Iorio che io visitò, lo giu- 
dicò quaribile in 30 giorni salvo com- 
plicazioni è ne ordinò ? immediato 
trasporto all'Ospedale di Udine. 


& FIGL 





if rollabile perche no esistono i.saggi deglii 


TOLMEZZO. 
Polemiche .scola: 
In risposta ad.un: articolo su. «Questioni li 
scolastiche » comparso nell’ ultimo numero Mel 
“Lav ratore Friulano » suscitato ila una cos 
rispondenza, pubblicati Wulla; «Patrla;3-A26 
quale mi si nol far nutrice:e. mi;sl:offenda 
con vile ingiustizia, La prego di pubblicare 
quanto segue : 5 | 
All autore di « Questioni ‘Scolastiche 9! 
Imponizo, +: 
Vi conysco, anunimo articalisti; :s0n0 i 
vostrì soliti .caleì. Vi itichiaro andAtitto chi 
l'articolo che mi attribui 
non . desidero che di 
ad'Imponzo, è non iduiò mai È 1 
ingiuriose alle colleghe non diplotiate; perchè: 
s0 benissimo io. puro:che perla miracoli in 
corti luoghi non c'entra :il.dipioma, .o’.entra 
l'appoggio di qualche hfuente G 
tente: 3 
Poi vi dico che fe vostre parsié’ giudicano 
voi, non mo, e se mai, sirebbero:.:#ncora |, 
un'attestazione della gratitudine che .è .ser- 
bata sempre agli insegnanti, “46 nel test sì 
badasse solo a poche voci irose sphillato ida |. 
altri pochi che la fanno da signorotti. medio: 
vali. Se voi votete rimproverare qualchecpsa. 
all'ex maestra d'Imponzo, perchè non hà ;lar 


el. 


sciato rimpianti, potete solo rimproverarie'1] 
i 


di non. saper‘mai inchintre nessultò: 
dovero e di non strisoiar mai al: pit 
suno. Questo si: nè dagli stuilî, ne di 
dura. esperienza: ho: paruto* mi 3 
Det mio lavorò nella: scuol pré:'cob 
a 
lunni, voi non potete dere Alcun ;giudizio 
non ne siete competi CR, 

Poi sappiate che gl'insegnanti’che rion ell 
mosinano un posto per.il:sol0 stipenilio, 
lavorano zelantemente e. corcano.-; 
ogni altra cosa una scuola: 
fra cui poter lavorare, 50%! 

nza di fare. il loro dov 
zione piena d'olio al pi 
li tocca: è troppo bassa; 
Invillino, 5 novembre. 


L’ardimento dei nostri ‘: 
#Vi unisco quì la lettera che il cap. 
maggiore Falcone dalla ‘72.0 comp. 
da Napoli indirazzava al-suo .colon. 


nello ‘civ. Cantore comandante 1)’ 8! 


alpini. Il Comandante di ;ggimento 
ne inviava copia a tutti 
dell'8.0 perchè il sentimento patri 
tico di questo piccolo © manipolo 
giovani baldanzoso salpanti verso ila 
costa africana, fosse conosciuto da: 
tutti i suoi soldati. E iéri ‘di questo 

accamento riuniti' gli ‘anziani ejle| 
reclute, il cap. maggiore , Falconi..col 
suo piccolo plotone venne additato) 
quale esempio di altissimo  senti- 
mento patriottico, fra ‘l'entusiasmo 
dei presenti. 

Ecco il saluto da Napoli: 

Ill.mo Signor Colonnello, 

Allorchè Le perverrà la presente’ car! 

i plotone dell’8.0 Alpini, salperà'- per 
"A nome di tutti le mando iun saluto e.una 
ferma promessa: di tornare o morire giorio- 
samente, mantenendo sempre alto: il nome: 


repo=j Di 


LA " 
manco dita 
è stente, che era 


gli. ufficiali |f" 





negozio ‘d'avvia 


pgovvade "alma 


Pani figlivMarla; 
-hesGiuseppée,' 


interi:nera: la Sio) 
presentimento che 

99 Saraléhe disgrazia; 
riimatdi icoricarsi: è' It 


an 
| Pres 
non: BE: 
bottega. Giunti alcuni: ope 
vano nella strada’ potè: co 
‘cassetti Aperti’ di: un 
i fil daviari 
di L,:26: 
T-ladriisono: ntrati;ne! 
lando..il. mura: nta, confina! 
corte della caga di:proprietà del 
lotto. Luigi; uscendo: moli 
mente dalla ;boveria Pelo: 


ggi seque 


-nieri:accorsi sopra: 


statazioni di‘ legge 
Nel cortile abbi i 
ta.impronta.. delle. scarpe 
venti chè .in poche" sere ‘comi 
già ‘due furti' senza: ’essere:scopi 


L'egregio e stimato: sig. 
zione ‘fibenio! Mazzblenis) 
chiarimento. di 


del Reggimento nostro e del'suo' Comendante | cato - rigu: 


n "a 
SAN VITO AL TAGIAMENTO 
Solennità' Civile 
Sabato, gene:liaco di :S...M. Vittorio 
Emanuele [Lo verrà “inaugurato: un 


“aporale: Magi 
Falcone 


ricordo a Umberto Lo collocato sotto |, 


la Loggia pubblica — gentile omaggio |, 
dila ciomoria del Re fono, e di cd i"; 
vozione per la dinastia Sabauda. Come 
vi ho seritto altre volte, l’iniziati 
spetta al locale Circolo Savoia, che 
provvide ad attuarlo mediante sotto- 
scrizione cittadina. 


Î 
il ricordo consiste in una: targa di Fe 
su: 


marmo della lunghezza ietri 2.20 
per 1.80 di altezza, sormontata da un |: 
medaglione del diametro di cent.:80 
colla elfigie di Re Umberto, entro una 
gloria d’alloro. Sotto .il medaglione, 
si legge: «A Uniberlo 1L0'='pericura; 
del Circolo Savoia, — I Samitesi. 

Alla ‘destra della‘targa, presiede il 
vessillo Nazionale, pure ‘in marmo, 

Questo lavoro fu eseguito con. rara 
diligenza dal testè defunto scultore 
Zucolo della vostra città. , 

Il nostro Municipio ha, 
Novembre, come il giorno 
per l'inaugurazione, associando così 
alla Memoria dei Padre gli annui fe- 
steggiamenti per il. natalizio del Figlio: 
continuatore delle gloriose ‘tradizioni 
sabande. 


pale, saranno conse; 

valor civile e di 

intervento delle. autorità civil 
litari : all’egregio. nostro direttore;d 
dattico sig. Carlo Fattorello,.. medagli 
d’argento del‘ Ministero;.;;di 
nemerenza . all’ istrazione:; -a.-Tra 
nelli Enrico di’ Rosa, medaglia. d’4 
gento .al valor. civile..per ave) i 
concorso con altri. quattro ;indi; 


[£ iniplegati” 
cipali ; scolaresca e maestri, 
Alle ore.15, corteo.con l' ini i) 
delle Soeietà..locali ‘è. musica per 
tarsi allo scoprimento: della api 
Umberto .I.sòtto la; pubblica. -Joggia; 
consegna,.della . targa: ic 
discorso «inaugurale. Vi.» 
discorsi d'occasione. 
Ore 46.concerto dell 
dina. nella: piazza :maggio; 
ramente: una bella: fes 
tanto. più: sentita, dacchè 


in.un periodo di 





quanta abnegazione: e- con. qu 
roismo i figli: d’Italia - sannò 
battere. per.-.il sio. prestigio, 
sua gloria, x 





|pere allo s 


!| del''Cotisorzii 


al: nosti 
plici attri 


1980, 
buzioni ha, 
che quella di 


alersi:-. 
ire le 


Consiglio” e 
importanti vi noto, 
“ Cotivesi 


le ‘ cotniinicazioni' ‘stila? 

i rio ‘ per: P'acqueilotto: di 
Cornappo e le modifiche'al'progett 
la scelta di 


pe 


scuola: mista di:Ara. 


Votanti 


ove attori 
pato 


Iso 
S;Antolilo Battootett 10, 
1:55) Caterina Zanolti.; fed 











posito della: baruffa:di ieri, si 

ice: che‘linchiesta. ‘imparziale.e.r 
Forosa “del: capitano--delie: de 
;; par: quanto non finite, 

vato: che la. quistione. comin- 
iquivoco e: chela. guardia 

‘estrasse' ‘la. rivoltella per difesa. per 


già; cominciando 
‘ovetto::che "e 


li 


zo don {Maran Attilio, 41.0 bersiuglie 


meitato? 
mi, 


refgilie, come 


‘abolizione delle 
les +IL 


ius in;oghi centr 


Marinaio romagnolo annega: 
Giorni ::s6nò,:certo. Paolo Toccatelli 

Ù 7; marinaio di Sinigagi cada 
dal''trabaccolo.. e. an nel:.:fiumi 
i pescatori 


iniziatore: di.una. sottoscrizione:popo»: 
saduti::..nella- 


lè; le: 


«messe. -all'opera |, 


ò....Veramente 
$ 


“stituito-ieri alle. guardie. doganali di 


isinale 


è amiche qui una sottose 


“| miglia.cav, Lino De Marchi per le fa- 


Li 25, 
b- [MANIAGO 


i COSEANO: 


vore della popolazione, come gi 


ti La 
iFin 


vj seguente. risposta 


o|poli; Visentini Luigi e Abetini Vitto: 


“l'éorimovimento: 


le Astone, Hachinn.del Sa-!f; 


I contributo fraterno 


lativa della: Banca. .Carnica 


dpi 2 % 
oliberato- del Consiglia) tu aperta Noinina di maestri. Nella sua 


‘rizione pubblic ultima: seduta, la Giuntà Comunale, 
ti e caduti infhia nominato d'urgenza altre tre mae- 
ne-oggii stre. per le senole del enpoluogo, Le 
edalla[elette” sono le signorine: Civran M 
i :} Vizzotto e Sina Giuseppina. Fra giorni 
avverranno altre nomine poichè ri- 
o-feriti L; 300 — Banca Car-fmangono ancora vuoti due posti nelle 
ca per la Croco Rossa L. 100 — Fa-[sctole.di To 
La Giunta ha inoltre de 
miglieL. 75 — Id. id. id. Croce Rossa | seguenti movimounti da duna s 
Paltra: signorine Donaduzzi e d’ Har- 
mant da Borgo Meduna alle Urb: 
dì Pordenone:. signorina 
Rorai alle Urbane di Pordenone ; 
gnorina Guerra da Torre a Borgo M 


0r.-le-famiglie:-dei 
feica: "Pale sottoscrizione v 
tiffidata ‘n cav. Dante Linuss 


bevato i 
nola al- 


7. Fumerali solenni. -- Oggi se- 
guirono.ì funerali della..signorina OL 
ga Rosa di cuì annunciaste=Ia::triste duna 
immatura fine; Sia per il gra! ‘cone 

[corso di popolo d'ogni’ condizione, | . Servizio automobilistico. Da 
come.:per la profusione di fiori e difieri sera ha incominciato a funzionare 
corone e“per il:numero di torci e.deilun servizio. con vmnibus-automobile, 
‘ceri, i funerali riuscirono imponenti |dalla stazione all'albergo. Centrale, 
oltre ogni dire, Alla desolata famigliaj per l'arrivo dì ogni treno, Auguri di 
rinnoviamo le nostre più vive condo-fbuona fortuna al proprieiavio signor 
glianze: Antonio Coran. 


> Buona usanzi. — Onerto in morte di 
È Ù Uno dorme, e l’altro ruba! 


L..1,.Querineigh.@. f, te Mi ‘stendo 
derineigh..@. f, e Marco Bernardo i n : 
È ° Ieri mattina, col treno delle 5, giun- 
stazione, provenienti 


t.;Antonio Salvadori 1,, Arrigo Davbl I, lem 
Paolino»), Tami dott. ‘Tomaso 1, F_miglia | gevann alla'nost 


eonardo di Montereal Cel- 
Bagato d'anni 23 da Ca- 
Il signor Giovanni Covassi,|sarsa — ambedue camerieri — i quali, 


‘|:Mazzoli-Taie 2, Melillo Fedele 2, Edoarto]da Trieste, certi Antonio Zorat d’anni 
S 


Biasoni. 1, Le Marco Umberto 1. 


‘delegato della. Crore Rossa, ha iniziato data l'ora mattutina, entrarono nel 
una sottoscrizione a favore delle fa- {Caffè nuovo ove bevettero 


valche 
miglie dei caduti e feriti. in guerra, {bi*chierino: Lo Zorat, stanco dei lungo 
Gli :è..certo- che:incontrerà tutto. il fa-[viaggio sì addormentò appoggiato ad 
iù ebbefun tavolino e il compagno, approfit- 
istra-|tandone, gli cavò di tasca il portafo- 
glio ‘contenente lire 470. Fatto ciò, 
senza ‘dare nell’occhio ai camerieri 
del locale, se ne usciva placidamen 

Lo Zorat, svegliatosi e non vedendo 
il compagno e fors’ anco . perchè... lo 
conosceva; portò subito le mani alla 
tasca... Ahimè! èra vuota. Corse dai 
Carabinieri ‘e denunziò subito il fuito, 
“Fl maressiallo Benetti si diede subito 
sulle ‘tracce del fuggitivo e riuscì a 
scovarto a vasone, ove lo arrestò, 
rinvenendogli indosso le lire 470. 

Il .Bagato, per scusarsi di-hiarò, che 
non-aveva l'intenzione di rubare, ma 
che ‘aveva. preso il portafoglio (per 
paura che. glielo rubassero mentre 
dormiva. Malgrado ciò, però, fu tratto 
in*queste carceri. ove medita sulla. 
poca riconoscenza degli amici e sulla 
incredulità: della benemerita . per le 
buone ‘azioni. Domani avremo il'pro- 
‘cesso per -direttissimifià 


Ritorno di trup Oggi fece 
itornoil Bio squadrone . del 7. Lan- 
cieri che ‘trovavasi in Romagna per 
gli scioperi agrari. Fra giorni ritor= 
neracanché il 4.0 a 
e ari Arreste, —:Mentro dal campo di Rossi Gi 
banà ‘sig. L. Sommaggio si hanno let-}nnni:ribava granoturco, fa tratto iti ar 
tere è...documenti: ‘che assicurano -il{s!n Fausto Pasn' fu luigi d'anni 38, noto pr 
luogo.in, cui. sì. trovano ‘questi cons jEludicato ili Porcia. Fu parsato d queste ca: 
ini af Ì n: = É A d i 


‘appoggio’ promito | dell’ammi 
e::comunale, ° È 


sposta: rente. Al telegramma 
ante alla guerra italo-turca, il 
Municipio; di; Rivolto ha ricevuto la 


il'Re. ricambia’ con vive grazie’ il 
le*galuitò che, codesta civica rappresen- 
tanza gli tia rivolto. inspirandosi n: patriotici 
sensi BI 

dr Tatnase Ministro 
PALMANOVA i . 
‘palmarini in Tripolitania, — 
Ecco il'’‘nome ‘dei palmarini! che si 
vano in Tripolitania è ‘nella Cire-! 
ica E dla guerra” talo=turca è 
iasio Atnedeo, ‘capitano 79 fan- 
i age: 68 fin 
dato nb 


ttioli. » 


rio, soldati nel 4.0 fanteria a Rengasi I 
Cossàr Bartolomeo, Bonini Giovanni 
soldati 2.0 granatieri a Tripoli; Macor 
Marcello, soldato 8:0 fanteria ad Homs;! 


Per cura dell’ifficiale di polizia ur: 





j|cittadi . 


rina: 


IL RE D'ITALIA TRA -1 FERITI A 
.@ravissimi disordin 


6! Ì Gli arabi, perfidi 
nostre. truppe pa perfidia v hanno De sangue. I 
° v i "i; imattina arabi. arrestati i 
«avanzano nell interno. giorno.delia rivolta furono rimandati 
‘Lé' nostre ‘truppe Tripoli:tiamno in. libertà niente di preciso risultando 
cominciato l'avanzamento nell'interno ‘a-loro-carico: Ebbene mentre i nostri 
‘olgente: Hanno :con-. soldati marciavano alla conquista della’ 
lato ls'‘batteria Hamidiè rendendo-:batterie-Hamidiè, dell''oasì ove si e- 
così ‘impossibile. al‘‘nemico ‘ulteriori Tan» ritirati: questi arabi partirono 
sÌa ‘purintideui: attaschi “con 1’ arti- ‘parechi ‘colpi d'arme :da ‘fuoco alle 
lieria. Nella. conquista -di questa ba la dei ‘nostri. © _ 
teria compiuta dalld brigata5 coman- Ordini del giorno del qu. Caneva 
fi ‘Roma:75:sera,.— Ecco P.ordine del 
ti pubblicato dal tenente:generale 
Carlo Caneva; omantante ni da 
È i -del:corpo:di:spedizione in Tripolitania, 
e lasciando parecchi \j i combattimento di Benni del 


genza :diMciliss‘ma per la subitaneità impre- 

vellibile dell'attacco, per Ja instdiosità sel 

«rreno; per il frazionamento inevitabile del- 

>/*P'azione,: seppero gli ufficiali e i-bersagliori 

TUPppe è e- deli'{lo reggimento affrontare vigorosa- 
lel:93"è del mente gii eventi, e;non ds nto 9  diotevol 

levolissimi. pefdite. che:-loro venner» ilal: tradimenti 

3 odevolissimni 86) ta abbaitora e-:giusti 


petto 4 ccp are 

Nella città la vita riprese ‘normale, zandoli dai Joro tergo e rioccupando 1 
tranquilla: La" cittàdinanza’è ora 'iras-linen: di difesa::To-segnalo al pinuso ‘dell 

rat ittenide ‘alle sue*fatcendi ). ‘di ‘opierazione, la brillante comlofta 


ì - E 5 ciali :e-dei bersaglieri dell'Ii.0 reg» 
Tra.glî arabi.e/i turchî Ja loro:-invitta 
T capi 3 


Fa :cansa 
Tiunione viel: nl-eotonnello‘ehe tante virtà 
) ; È ‘nl colonnello “e ni “ha 
ebbero d ij frnera:nel suo del reggimento». a 
ferita A rdiné del giorno pubblicato 
farebbero limientati* perchè :# - 
at da Gi hi ti i nie Loan generale Carlo: -Caneva;; 
Ù ti in‘capo del corpo «li spe 
l'attacco del:26 ottobre i 
‘sce Umitali, ottufficiali; 
s<iella: piazza di Titpoli » pigi 
È Jerl:it:némico-ha: portato: un - 
lo nelle tacco contro-tuttaIn nostra "linda. di “di 
x je: fr‘nnche:-nsanlita: a tergo dal colpi pro= 
p|ditori:.di-abitanti dell'onsi, mi. Voi-av 
‘puto md -un tempo ‘spazzar dalle. vostre spalle: 
I traditori: respingere dalla vostra - ironte :il 
=] forte nemico infliggendogii pravissinio perdi! 
‘avete dato: prora, di lare. Li 
‘gre- | mirabile vaio 
È Vor-tnttle=la 
tegia-marina che con vi 
‘combatti 
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| Cronaca Pordenonese 


“ cannoni il: tìro ‘potè essere 


00 
‘Tripoli il27 ‘ottobre dal tenente; 








PASIAN DI PORDENONE 
Calpestato daì buoi, muore. 
Quantunque in ritardo, vi comunico 
la disgraziata morte di tal Antonio 
Morassutti, buono ed oneste lavora- 


tore, 
* Verso le 18.30 dell'altra 
ro uomo con un carro tr 


rerto punto lo besti 
'itiedero a fuggir 
‘fermarlo, ma ne rimase ti 
‘postato. Prontamente soccorso fu pi 

letto, Il medico però iliede su- 
Thito giudizio che lo 5 lei povero 
[uomo era disperato per f a della 
base del cranio. E dopo qualche ora, 
senza nemmeno aver potuto parlare, 
egli soccombeva. 

_ Grave Incendio. 
Diecimiln lire -di danni. 

Solo ora vengo a conoscenza «d'un 
gravissimo incendio scoppiato in una 
casa colonica del nostro enmune il 
giorno 4 del corro mese. 

Verso le undici, per cause ignote, 
ma che si ritengono fortuite, si svilup- 
pava il fuoco sul fenile di tal Valen- 
tino Toffolon. In breve nonostante il 
pronto accorrere dei conterrani, il 
vorace elemento si comnnicò anche 
'all’abitazione vicina ed alla rimessa. 
Impossibile riuscì domare il fuoco che 
aveva presa vastissima proporzione. 
In poche ore, della bella casa e di 
quanto vi si conteneva, non restavano 
che cenere ‘e fumanti rovine, informi. 
Il danno ammonta alle lire 10000. 


> CORDENONS 


Bambino ucciso 
î da un calcio di cavallo 


7. Questa sora verso le ore 16 il bam- 
bino Federico Cozzarin di Luigi d'anni 
4 trovavasì nei pressi di casa sua, 
quando un puledro, di proprietà della 
stessa famiglia Cozzarin, scappato non 
si sa come dalla stalla, passandogli 
vicino gli sferrava un forte calcio alle 
testa ciusindogli istantaneamente la 
murte. 

Avvertito,  necorreva d'urgenza il 
dott, Paolo Macedonio, al quate: non 
rimase che constatare il decesso del- 
l'infelice e farne regolare denuncia in 
municipio. 

Condoglianze agli straziati genitori. 


AZZANO DECIMO 


Ragazzina vagabonda. — In Prà 
della Valle si Padova l’altra notte fu 
trovata .che. dormiva. all aperto, mal- 
grado il freddo, certa:Cesira Moretti 
di Antonio di anti 13, del nostro Co- 
nune.. Dichiard:di non avere i mezzi 
per provurarsi. un ricover»; è di nen 
conoscere a Padova nessuno. Fu ac- 
compagnata nei dormitori pubblici. 


iii ananniinannaaiaa 


Le: nce trpp marciano vitro elite 
La brillante conquista della batteria: Hamidiò 


PALERMO 
a Tunisi 


La Turchia rivucie la Tripolitania ! ? 


Particolari sul bombardamento 
di Suara 


Sovorgnan.di Brazzà mandò al Resto 
i seguenti particolari sul bambard 
mento: di :Suara affettuato dalla Regia 
Nave, Liguria 
La'« Liguria » lasciò Tripoli il giorno 
due novembre ‘recando-a: bordo varie 
notabilità del paese pratiche dei luoghi. 
Doi ie. igiorni di navigazione Ja 
nave giunse in vista di Suara e prese 
a bordeggiaro dinanzi alla:costa. Suara 
è.uno dei centri principali della Tri- 
politania fabbric: sulla costa ad 
di ‘Tripoli. ‘L’azione della ar- 
iglieria si presentava: difficilissima 
perchè la ‘città él trova situata a 
circa cinquecerito metti” dal mare, 
semi nascosta - ini mezzo a un fitto 
bosco-di: palme, + 
Fu:merito . delle «preziose indica- 
zioni fornite al-comandante dalle pei 
sone. pratiche del luogo se subito 
dopo.i primi-eolpi:‘dei - nostri grossi. 
i ì regolato 
rfettamente: «Il cannoneggiamento 
‘a efficacissimo e durò per parecchie 
ore del: giorno quattro, e proseguì an- 
cora il rno : seguente. Mentre vi 
telegrafo"ton «è ancora. giunta notizia 
che sia stato ‘effettuato uno' sbarco. 
“ Durante il-bombardamento, che fu 
in certi*momenti vivacissimo, furono 
visti dal -bordo della grossi drap- 
ipelli*di ‘ufficiali ‘e soldati turchi che 
'uggivano precipitosi verso l’ interno. 
cali scartati 
liere “crocirisso 
roposito. della fero- 
‘sribelli, Jinviato spe- 
polo. romanò:» a Tripoli 
episodio. Il sotto- 


“Jtenente Napolitano, dei bersaglieri si 


me figlio ‘mn-piccolo arabo 
luando. avvenne l'attacco 
‘parte degliarabi, il Na- 
he:-era: rimasto illeso, si 

‘e da-un- bersaglieri 
nto; il--bambino a- 


oil ll 
fortuna: fu‘più svelto 
on una ‘revolverata, e 


poi ne n 


armata, fi 


ji stroì bersag 

i Un avabo protestò contro un capo 
I maggiore che gli aveva preso un 
acqua, e it ca poral maga 
venne retrocesso è arabo che 
i vuto dal comando questa s0d- 
idisfazione, al momonto della; ribeltio- | 
jne, appostato d ì insieme 
feon altri due compagni, colpi, 
ile contro i nostri. Furono uc- 
a, tardi in casa 
di quell'arabo furono trovati sei fucili 

ser e 2300 cartuccio, 

i iere, dopo w 
gliato e poi pi dieci 
irono trovati in una casa nudi, impic- 
ienti, evidentemente dopo morti, a 
giudicare dalle ferite del loro corpi. 


Aviatori berghesi 
per il teatro della guerra 
Roma, 1. — Fra quattro o cinque 
giorni partirà per Tripoli la prima 
squadriglia di aviatori borghesi com- 
posta degli aviatori Manissero, Maf- 
lei, Dal Mistro, Verona, e diretta dal 

capitano Marengo. 

a seconda squadriglia invece par. 
tirà fra una diecina di giorni e sarà 
composta degli aviotori Cagno, Rug- 
gerone, Cavalieri e Rossì, e sarà capi- 
fanata dal capitano Gallina, Inoltre 
partiranno anche due dirigibili, il. P. 
2 ed i b 


Saranno adibiti ad esplorazioni not- 
turne e potranno portare a borda 
200 hombe. 

Ad ogni 
una indennità giornaliera di 


L’ annessione 


contrariamente a quanto pubblica- 
rono i giornali sulla senrta det Mes- 
saggero non è stata comunicata alli 
otenze. Una nota uffici i 


aviatore. sarà assegnata | 
56 live 


e ministri plenipotenziari le ragioni 
determinate dall’ annessione e lo spi- 
rito da cui è animato il nostro go- 
verno per la definizione del conflitt» 
affinchè di ciò potessero rendere e- 
dotti i gabinetti esteri. 

Nè l’annesione è stata registrata 
alle carte dei conti. 
La notizia dell’annessione natural- 
mente ha sollevato fra i turchi di 
Custantinopoli e per quelli delle di- 
verse redazioni dei giornali enna, 
Berlino ecc. l' indignazi i 


Particolari Interessanti 
Sulla presa di Hamidiè 

MILANO 8.:— I giornali del mat- 
tino hanno da Tripoli i seguenti par- 
ticolari interessantissimi sulla batta- 
glia del 6 che portò alla presa del 
forte Hamidiè. 

Alle 2.30 tutto era pronto per l'at- 
tacco. 

Il 93 fanteria, varcata la linea dei 
nostri avamposti, si spinse verso il 
forte Hamidiè ch'era la meta pre- 
fissa. La sti avanzata si compieva 
superbamente. 

Procedevano a piccoli plotoni, in 
fila indiana, corrende per} qualche 
tratto, poi mettendosi al riparo‘dietro 
qualche tronco di palmizio, dietro 
qualche affossamento, approfittando 
delle anfrattunsità «del terreno: per na- 
scondersi, poi riprendendo la corsa fino 
a qualche nuovo riparo, con una pre- 
cisione mirabile. 

Le navi intanto, proteggevano 1° a- 
vanzata dei nostri, sparando colpi ii 
cannone a piccolo calibro in modo 
che i proiettili cadessero nelle vici. 
nanze del castelto per tenerle som- 


bre da nemici. i 
I nostri furono lasciati avanzare 


senza che trovassero resistenza fino 
a metà circa della strada per -giun- 
gere al forte. Quì il nemico. incò- 
minciò a sparare i primi colpi; .sono 
colpi isolati di qualche arabo, che: si 
trova in vedetta e spara. per dare 
l'allarme ‘e poi si ritira man mano 
che i nostri si vengono avanzando, 
Più avanti, la resistenza aumenta. 
Sono gruppi di neni ma anch’ essi 
dopo avere scaricato i loro fucili si 
ritirano e scompaiono, nascosti dalle” 
gibbosità del terreno e vanno a'rag- | 
giungere il forte delle lorò ‘olonne, ! 
frei ripari di Hamidiè, - Ì 
Ma i nostri bravi soldati avanzano 
inesorabilmente. Essi procedono sem- 
pre nello stesso modo briltante : da 
un fossatello ad un altro più avanti,’ 
ad. un’ ncridentalità qualanque, ad un; 
ciuffo di fichi d’ India — sempre più 
avanti; cessando la lotta in un punto! 
per riprenderla più lontano ; balzandò 
rapidi attraverso i posti scoperti; 
formando e sciogliendo le catene, con 
una: precisione: da..monovra, nona - 
battaglia; raggruppandosi è disgrop=| 
pindasi come-le esigenze’ del ‘ mo- 
mento richiedevano. sotio il. comando 
degli ufficiali e -spesso anche. pér 
semplice intuito proprio. 
L'emulazione néi nostri soldativera 
vivissima. Già nella mattina, quando 


imminente; avevarioicentto 





' 


tutto era ancor tenebre, li aveva.etimiogni proposta di pace. 
tusiasmati la notizia . delia battaglia { pottanno avere per base soltanto 8 | 


honda. Briganti, 
sono i più Inglicasivi Liteli di cui 
gratificino gli neffabili fue UranI 

La Porta avrebbe: protestato n 
potenze contro l'annessior Di iL 
strazioni si surebbero avute 
contro P'Ial 


La nostra flotta nell Egeo 


I rinforzi turchi 
sulle coste dei Dardanej; 
Atene T, ore 6, Secondo le notizi 
che qui giungono, la Pareliia ang 
Pappe di fanteri 
e caunoni g; 
poli {0 di 


natogli 


assedio all 

soneso ); temendo che gi 

chino nel porto di Saros, per atti 

care da squadra nemica alle 4 1 

Dardanelti sono protetti di 

che sono state collocate alla 

dità di 12° metri-in prossimità del 
ta europea, dalla fortezza Hamiz 

ino all'imboccatura tra Sedil Batrg 

la costa asiati Giornalmente le 

truppe e la munizioni rinforzano | 

costa dei. Dardanelli che è di fron 

all'isola di Tenedo, 

Si temo un snecheggio da parte dej 
soldati turchi cretesi, Le popolazioni 
greche che costituiscono la srande 
inaggioranza degli abitanti sono cn 
vinte che, gli i risparmieran 
la città. Soltanto alcuni musulmani 
lasciano le isoto. 


L’anarchia della camera ottomani: 
e le sue vittorie... allegre, 


La Camera in seguito all’ incidente 
toccat» al deputato Lufti Fikvi beyà 
assunto un’ atteggiamento ostile gl 
Ministro della’ guerra e ne domandato 
le dimissioni. 

Hl Governo invece sosterrà il mini. 
stro e chiederà che la Camera auto 

da procedere contro il deputate, 
Si dice perfinò che il Governo i 
tenda cogliere questa opportanità per 
ottenere lo scinglimento della Camera, 

Ad onta di questo malessere intero 
la Camera ottomana si mostra în vena 
di diverti il pubblico con le su 
sbalorditive vittorie, 

Un telegramma suo infatti all'am 
basciata Parigi annuncia 
nientemeno che la presa di Derna con 
gravissima sconfitta degli italiani 
che avrebbero avuto 500° morti 
resto prigionieri. Mancò dirlo, la sm 
tita ufficiale da Costantinopoli è corsi 
dietro alla mirabolante notizia. 


Nostri fonogrammi della mattina 


( Servizio speciale della “ Patria ,,). 


battimento' e domandando d'essere de 
stinati al posto d'onore  nell' assalta 

AI momento opportuno, la batteria 
di montagna prende piazza nelle vi 
cinanze del forte Hamidiè e cominch 
a sparare. È i 

Gli shrapnels scoppiano con tr 
gore fra i palmizi e ne  scuntoni 
ciuffi spesso popolati da nemici in- 
sidiosi. 

Pur arrestrando 
forze nemiche si 
tamente. 

I combattimento è furioso, Sthilane 
i proiettili fra gli alberi, crepitan 
sordamente conficeandosi nei tronchi 
miagolano tra il fogliame’ con vor 


sempre, però le 
difendono accani- 


La prima linea 
plicemente ammi Uuesti piccoli 
impassibili e 
compiono ate 
tacchi superbamente' classici alla giap- 
ponese, scavandovin prima linea nine 
trincee. -Mèntre un soldato continua 
a sparare, gli sta vicino um altro che 
tranquillamente scava con la. paletta 
la terra per prepararvi un fossatello 
di riparo; e quando l’opera?è sufticien- 
temente compiuta. prende anch'egli 
il fucile e spara... 

Anche in questa battaglia l'art 
glieria turca hasparato all'impazzata, 
e i suoi proiettili sono passati sopra 
i nostri soldati, senza colpìrli ar 
vando sino alte tombe dei Carainanli. 

Il combattimento durò quattro ore. 
Alla fine-la nostra linen ili fronte si 
era portata innanzi di 2 Kim. c mezze 
dalle precedenti posizioni. Le nosti? 
perdite ammontano a sette feriti. 

Così alla sera in Tripoli come ne 
l'oasi tutto è tranquillo;più non si sete 
tono i soliti colpi isolati; pare 
nemico si sia definitivamente ri 

L'avanzata di ieri, benchè per nei 
quasi ineruenta, sarebbe giusto chia 
marla una battaglia, poichè della date 
taglia vera ebbe il successo, La no 
stra energica massa ottenne l'esito 
che il Comando si era ripromesso: 
di liberare, cioè, quella parte dell’ossi 
dal nemico e dare alla città In sict- 
rezza che i continui tentativi degli 
arabo-turchi  polevano avere senssì 


Il Governo ottomano 
rifiuta ogni proposta di pace 
LONDRA, 8, — H Daily Tetegraph 

ha di Costantiniopoli che il Governo 


ottomano ha rifiuiato energicamente 
Le tr vi 





del Governo di Roma alle 
sulla Tripolitania. 
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gravi disordini a Tunisi 


Italiani, agenti di polizia 
ed arabi uccisi. 


ROMA, 8. — | giornali del mattino 
nano notizia di gravi disordini scoppiati 
a Tunisi ieri 7. 

Verso mezzodi, una commissione fran- 
cose idrografica si recò al cimitero dei 
mussulmani per alcuni rilievi. Gli arabi 
imuppero nei cimitero, e fecero delle 
dimostrazioni. La turba ingrossatasi, 
scorrazzò per la città commettendo vio- 
lenze contro gli europei; un buon con- 
ingente dei quali è dato dagli itatiani. 
Contro questi specialmente era diretta 
ta dimostrazione. Intervenne ta truppa 
che dovette caritare i facinorosi, 

Vi furono 12 mortì e 12 feriti itatiani, 
tro agenti polizia uccisi, sei o sette a- 
rabi morti. 

Questa notizia è confermata da duo 
fispacci al MATIN che dicono essere 
morti 4 italiani e 12 arabi, 


La visita del Re 
ai feriti di Palermo. 
Il capitano Gandolfi, 


PALERMO 8, — Sua Muestà è giunto 
n incognito a fare una visita ai 











ieri 
feriti. 

Durante la vi 
di commoventi. 

Entrato it Re nella stanzetta dei 
capitano Gandolfi il quale comandava 
illo squadrone dei cavalleggeri Lodi 
nella battaglia di Sciara-Sciad, alle 
domande del Re sui particolari  del- 
Pastacco sostenuto dai cavalleggeri 
appiedati in soccorso alla fanteria 
soprafittta «agli arabi, l'ufficiale narrò 
i più diffusi particolari. 

AI che il Sovrano disse : 

Cnpitano, él suo squadrone é degno di e- 
logio e di enconuio; sì è dimostrato rera- 
mente eroico. Le parole del Re com- 
mossero il capitano Gandolfi che Bog- 
giunse: Chiedo a V. Maestà it per- 
messo di comunicare al min squadrone 
l'augusto elogio: e un'altra grazia 
chiedo. Appena sarò rimesso in salute, 
appena le mie ferite saranno rimar- 
ginate desidero vivamente di tornare 
a Tripoli a comandare il nio squa- 
drone. 

Il Re commosso alle parole del- 
l’ufficiate ‘diede il permesso di co- 
municare il suo efogio allo squadrone 
e assicurò il capitano che appena 
guarito il suo desiderio di tornare n 
Tripoli sarà soddisfatto. 

Entrato nell Ospedale della Conce- 
zione S. M. trovò i soldati che sta» 
vano consumando la colazione. Alla 
vista del Re lasciarono di mangiare : 
Ma il Sovrano espresse il desiderio 
che innassero > 
quindi ai prodi batteva loro la mano 
sulle spalle, s'informava delle loro 
ferite e dei particolari dei combat- 
timenti in cui le avevano ricevute e 
aveva per tutte parole di elogio e 
dineoraggiamento. 


Particolari sul combattimento 
di Akaba. 

LONDRA, 8. — L'agenzia Reuter 
ba alcuni particolari sul combatti» 
mento avvenuto ii Akaba sulla costa 
del Mar rosso, cinque novembre. 

1 capitano di quella gendarmeria, 
ha telegrafato a Costantinopoli, che 
un incrociatore italiano ha” bombar- 
dato la citta. 

Una cannoniera turca che si trovava 
in porto-ha isposta al cannoneggia- 
mento, ma dall'incrociatore italiano 
fu colata a picco. Tutto L' equipaggio 
sì è salvato, eccetto il secondo uffi- 
ciale che rimase ucciso. 

La nave italiana ha poi bombardato, 
anche una collinetta sovrastante la 
città. S'ignorano a quanto ammonta 
il danno del bombardamento. 


CROFIACA. CITTADINA 


Per le famiglie dei soldati 
caduti o feriti in. guerra. 


Offerte recapitate al nostro ufficio. 
Comm. Fabio Celotti e Mi- 

















ccheli Angela Lo 60— 
Cirio e Dorina Canciani » 20 
ave. cav. uff. G. B. Della 

Rovere » 30. 
co. Nicolò Agricola d 


» 
» 1665.60 
, Totale L. 1825.70 
Nell elenco pubblicato domenica, 
fu stampato Fortunato Di Leonardo lire 
50, mentre andava stampato Fortunato 
Di Lenardo L. 50. 
Offerte col mezzo della Patria, 
La signora Giulia Cei e sorella of- 
frono coi nostro mezzo L. 4 alla Con- 
Bregazione di Ca ale in mor- 
fe di Luigi Fulvio di Cividale. 


@rario ferraviario e gulde delle vie 
i sig. Emilio Kiampte- 
edito con i tipi 


Somma precedente 


















n tipogratico friulano un 8- 
legntite apuscoto rilegato In broscare  com- 
Prendente: o delle ferrovie del'e tram- 
tie, corriere © zi automobilistici deli'Aito 
Veneto è a delle nuovo vie delfa no- 
stra città. 

_Il volumetto è «i somma utilità è non do- 
vrebbe mancare negtuna uomo d'affari. 












ita si ebbero episo- 





Avvicinanidosi | 


di 


Deputazione Provinciale 


ta dapatazione provinolale : 
pod 


dmni 
Autorizzo Îl pagamento seconda 


rata 








sul: Ri a favore selle Scuole di disegno 
di Sacile, SL Vito ni Pagliamento e Osoppo, 
— Uonteri n Torello Siivlo di Av ae un 









pasto grati to e a Lenna Gio Ratta hi Osoppo 
ua pasto somi-grataito nol Collegio di Toppo 
Wassermann. 

— Nominò dela Commissione  siudicatrice 
del titoli doi concorrenti a} posts di diretta: e 
dol munis-imio provir ì appel 
letti prof, «av. Laigi, prot ssichiatria, 
Antonini prof. iuseppe slirettore di Ma- 
ticemi», Coren cav. avv. Lucio deputato pro- 
vtuelà * 

— Nominò il signor Molinari Desiderio 
membro velia Gianta permanente tela. Com- 
misiono por it miglioramento bovino in 
stituziono del compianto sig. Gattorno ci 
Giurgio. 

Si pronuncio favorevolmonte sulla do- 
manda deîla ditta Furchir e Da Rio por de- 
rivazione d'acqua dol lumo Ledra in Campo 
di Sotto {ituia), per produzione sti energia 
olottrica. 

— Accordò una medaglia doro per la 
Gara di Tiro a Segno indetta in Uttine a be- 
vellcio rielle lnnizlio povove dei mit tari, 
morti 0 fuviti iu Tripolitania. i 
- Deliberò di proporre al Uonsiglio Pro- 
incialo un concorso a favore delto famiglie 
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Gioconda Îu sospesi 
disposizione de 

Sembra li 
logo sabato pi 


iersora. 


lavori di bonifica a_S. 
quando fu nec 
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ATRO MINERVA 


La « Gioconda » nespest, 





fersera la 2. rap; 
in 








cho 


Teatro Sociale 
Questa sora st roplica il 


ta 








tinerr: 


vui izioni ad il sequesten dello 
vabi 
goniori è 


Corriere Giudiziario. 





la vita dei compo 











Tribunsle di 


Un pro 








tenore si 


SUBITA GRA Bstova 
tralo tici che ripredue 


ucrio. * 


‘asentazione della 


vansa della in- 
ig. Lazzaro. 
abbia 





Novo Cine 
del programma di 
sere della 
fo nor 
armi agli ne 
ti arabi” pri 








RAZZA 


Udine 


ferì alle Hi nl nostro tribunale sì iniziò il 





genio civi.o. 


processo contro tale Auselo Vendri di civea 
quacant anni. sla Vonegliano, impiegato al 





Nell'iaxasto scorso trovavasi impioguto nei 


ato di atti 








Giorgio di Nogaro, 


tarpi a elarmo di 





stosso. ” parecchi raguzzetti del paese : accusa dalla 
— Assegno (ro medaglio d'argento o tre] quale fa eco nneho la stampa. “' iniziò una 
di brouzo per ta mostra di caseificio indetta | istruttoria, mentro il Vesdri ven va sospeso 


in € 





eris per i giorni H, 12 corr. 

- Trattò vari altri ni di ordinaria am- 
ministrazione interessanti la Prov neia, it 
Mauicomio prov, l ospizio degli lisposti. © 

— AL QU sett. [Of! ni Manicomio prov. eiei 
succursali si avevano 1356 prosanze di cui 
776 uomini 6 550 denne. Rimasero a carico 
della prov. {272 allenati, 5 più del cor-/fi 
rispoatente mese dell’anno decorso e 270 
piu dolla media dell nitimo docennio a 3) 
settembre. 

— Assunse a carico della provincia le 
cura 6 mantenimento nel Manicomio 
20 alienati poveri appartenenti a 
vari Comuni del Friuli. 

Sacerdote studioso. — lì parroco 
di S. Giorgio don E. Blanchini, il 
quale sempre si è con dilezione occu- 
pato di questioni economiche sociali 
e dell’insegnamento (sì che ha fon- 
dato la Scuola professionale femmi- 
nile) ha pubblicato nella Rivista di 
agricoltura di Parma, ilue brevi ma 
interessanti articoli sulle « Scuole di 
Agraria », Parla in essi, naturalmente, 
anche della Scuola di orticoltura an- 
nessa alle Scuole professionali; e ne 
spiega il funzionamento e gli scopi 
così: ' 

Alla scuola di orticoltura, le ragazzine im- 
parano ta coltura dei diversi erbiggi © 
gumi più utili alla famiglia, imparano i prio» 
civii di p Uicoltura, di coniglicoltura ece. 
Uoi primi elementi su cui si regge }' agraria, 
qui l'allieva impara a conostere i semi, 
sciezionarli, n piantare @ trapiantare : i co 
cimi principali, le malattie; © specialmente 
a miccorliere. Ciò che poi in questa scuola 
vi è di spe si è che l'allieva porta & 
eng il prodotto del suo orto 6 lì, pesamo e 
confrontando col genere portato dalla piazza 
si nvvezza a calcolare quanto potrebbe 
sparmiare a tenere un orticino in casu. Ogg 
che da pertutto sì tnbbricano le case operate 
assegniato ail ognuno il suo pezza d'osto, 
ben può fare yuesti calcoli, avvezzamosi al- 
l'economia, anche la figlia itel nostro po- 
poto... s 
Aequisto di terreno. — Il Prefetto 
autorizzò i Pres. della Deputaz. pro- 
vinciale ad acquistare da Girolamo e 
Luigi Micoti di Gio. Maria un tratto 
del mappale N. 7 Udine esterno, per 
una superficie di 420 metri quadrati 
per 2100 lire. 

L'acquisto viene fatto per sistema- 
re la strada di circonvallazione nette 
iacenze dell’ Ospizio degli espusti, 
fuori porta Pracchiuso. 

Per un tale lavoro però il Municipio 
Udine attende l'autorizzazione de- 














































































finitiva dui Ministero dei LL. PP. 


RR. Sc 
Domeni 
esami di 


la d’Arti e Mestieri. — 
+ 12, alle 9, seguiranno gli 
razione e di ammissione 








p 
del primo al secondo anno del Corso 


biennale per operai Etettricisti, Gli aspi- 
ranti dovranno presentare la relativa 
domanda entre il giorn» 11, La sue- 
cessi 


le 





comincieranno 
2,e 


x domenica, 19, 
lezioni regolari, dalle 10 alle 





censì nelle domeniche successive. 


Scuole Agrori 


R 


maturando |’ idea di formare una Societa ti 


Una società fra i Heenziati delle R. 
Fra i molti licenziati delia 
di Pozzuolo si è venuta 









Suola Agraria 


i licenziati stessi allo scopo «Ii procurare mi- 


glioramenti movaii e materiali 


menic: 


ul 


Istituenda Società e «isent 


Una prima riunione sì terrà in Ullino do- 
19 e re. alle ora Li, în via Grazzano 
scopo di gettare le basi delta 
sulio schema di 








N. 6, alle 





statutoselie verrà sottoposto all' Assemblea. 


schi. 


enrro di fin- 


veste nn cielista e u ì 
ieri il contadino 


Verso le ore di 





Domenico Bascutti, d'anni 26 di Buttrio, at- 
traversnva in caretta, a corsa pazza, via De 


Rubeis © Marsaî 


do; 
ca 


investiva il ciclista Cesare Palazzi rovinan- 
gli la macchina e poco ilopo investiva un 
rretto carico di Iluschi vuoti cho fl facchino 





Amadio Vicario ili Beivars comdueova in città, 


Un vigile urbano fermò i! briaco guidatore 


ehe fi detevito al Pretoro del I. Mandamento, 





— Un fornaio 
di 


pi 


nata che 


m 


qu 
d' 


donnine allegre, 
derubato di 50 1 








Automobilisti 


{Vedi avviso in quarta pagina.) 








alie prese con 
donnine. lersera verso le 5 in 
azza Umberto L avvenne una sce- 
richiamò la curiosità di 
olti presenti e l'intervento della 
testura : il fornaio Angelo Bulfoni 
anni 26 da Feletto litigava con due 
accusandole d' averlo 
in un’ osteria di 











e 
Porta Nuova, Il vigile Toffoloni tras- 
se i litiganti in questura ; il delegato 
Panigadi accerterà trattasi di falsa 


denuncia, don 
tenendo il fornaio Bulfoni. che 


trat» 
sarà 


rilasciò le donnine 


diferito all'autorità giudiziaria. 


Una mano 


nei ellindri. — L'o- 


peraio Amadio Plasenzotti «’ anni 16 


da Pradamano, 


iersora 


pastificio Menazzi a Cussiguacco, ebbe 


impigliata la des 


ri 


1 tra due cilimi 
Riportò ferite gravi, giudicate sua- 
bili all’ospedate in um mese. 





T fatti della cronaca minuta, sieno 
narrati în due righ 
importanti, provurino i 


se trattasi di fatti 
sarrisdondenti di 








mandare tutti è particolari possibili. Te- 


le 





mare, per falti gravi, anche nel pome: 
io ed alla sera. 











Antiga, 
M. il sostituito 
difensori gli asvoca 





mossa ringrazia 
loro che, 
sciagura, vollero 
tributo alla 


dall'impiego, ino a cho la sriustizi 
stabilito vunle 
rante questi tempo il Vendri stetto a Udine, 
naturalmente, a porte 
2 testi eni, sl cui 12 
ultimi, otto 


fosse la nu 





II processo si tenne 










terrogato! 
della sera. 
giulici € 
Pros 





Carin di S. G 


Hi P. M. chieie li mesi 


«difensori Jomandarono l'assoluzione 


tbintolo 
quale dichiarava 





alte 7, prommmeiò 








jo al pudore, applicando i 
‘erizione nel 'caseliario. 








— nvesso 
un colpabilita. Du- 


ragazzi di 
rio tei testi durò 


Levi 0 Mamoli. Assi- 
steva ri processo anche il perito agrimensore 
sig. Tosolin 
par chiarire at Tribunate nicuno tocalità. 


iorgio di Nogaro, 





i sli reclusione; i 
u Tri 
von la 





sentenza 





non luogo per non provata 
reità per gli atti di libidine, e condannava il 
Vendr: n #5 giorni di detenzione per oltrag- 


i perdono e la non 


Oltraggia un ferroviere. 


Emili: Furlaziozto di anni 31 du Venezia, 
residente a Milano, viaggi 
u. 8. viaggiando sulle 
il guardia treno P. 
non fuccia il camori 








o De 











ì 4 aprile 


Fu condannato a live 250 di multa col per- 


dono. 





Leg Princhige gerente responsabile. 





Ringraziamento. 


La famig]) 





Stefanutto Rosa com- 
vivamente 
compartecipando alia, sua 
rendere 
na povera Olga. 


tutti co- 


V estremo 


Maviago 7 Novembre 1511. . 


DELLA SALUTE 


P.jal 15 0 al 19 -m.e. nell'albergo Aquila 





ebbana oltraggiò 
Luca «licendogli : 








lavorando al|. 


g concorso al posto di 
luSnale. 

ilitipenilio fordo L, 4800. Alloggio 
matuito. Documenti di rito. 





1 metodi di cura pei bambini mirano 
a rinforzare i loro poteri fisici affine 
di bilanciare la produzione col con- 
sumo del materiale costitutivo neces- 
sario allo sviluppo. Nell’ecozomia 
fisica infantile, il materiale di sviluppo 
(grassi e fosfati) è sempre scarso e ciò 
apre il passo ad ogni forma degenera- 
tiva, specialmente alla scrofola e al 
rachitismo. H rimedic più accreditato, 
l’unico anzi, che dia risultati di com- 
pleta epurazione e ricostituzione, è la 
Emulsione Scott, d’olio di fegato di 
merluzzo con ipofosfiti di calce e soda. 
Riportiamo qui un'attestazione che 
conferma quanto è detto sopra: “Da 
tempo,eabitudinariamente,prescrivola 


EMULSIONE SCOTT 


che ho trovato sempre di infallibile 
effetto in ispecial modo nei bambini 
scrofolosi e rachitici. Per questa za- 
ranzia di sicuro esito la Emulsione 
Scott si impone fra i diversi ricosti- 
tuenti.” Dott. Francesco F. Musso, 








embre 191 


OLIO 





Olio Sasso Medicinale 
Emulsione Sasso 
Clio Sasso Jodate 

li Sasso di pura Oliva 


P_SASSO e FIGLI - ONEGRIA 


RATA AAA ANNA 


Cercasi | 
pratico produttore assicurazioni è 
affari commerciali in genere. i 
Compenso fisso e provvigione. 
Inidivi otferie presso l'Agenzia. 
Manzoni e ‘C. Udine. 


AAA IAA 


Da vendere 
parte sociale della: « Fabbrica di 
Ghiaccio con anni Latteria e Casei- 
ficio in Palmanova ». Lavoro sicuro e 
lucroso. Riflettenti vogliano trovarsi 
























Nera in {Udine} dalle 9 alle 2 pom. 
ave si troverà il proprietario : Gilberto 
Haùska 














Sciatica Reumatica 


Lombaggine e Nevralgie Renmaliche 
CASA DI CURA 


dei dottori 


G. Faioni e R. Ferrario 


Visite ogni giorno 
dalle 10-12 e dalle 13 - 15 


Udine - Via Prefettura 19 - Udine 


MTTAANAAAAANIANINANANNANI 


L. DIDASIO 


ucittà OLIO. GRANONE 


raffinato 


Quale ageraflvo e fonico - preferite sempre 
lADARO 


DA FF 


Distilleria Agricola Friulana 
CANCIANI e GREMESE - UDINE. 













ignora 





Distinta 


‘sola, a0litterebbe camera ammobigliata a Si 





sione. . Î 
Indirizzo presso l' Agenzia A. Manzoni e C* 


Udine. 


In Meretto di Tomba 


vendesi occasione motore a gas povero 
Tangie 10 HP. ottimo stato in fun- 
zione fino al 20 novembre. 


ARAN 


Stabilimento. Bacologico 


Dott. V. COSTANTINI; 


In Vittorio Veneto 
Premiato con Medaglia d'ore 
alla Esposizione di Padova e dì Udine (1903) 


Con medaglia d’oro e due grandi premi 
alla Mostra dei confezionatori del seme di Milano 











Medico-Chirurgo, Dottore in Chimica, 
Via Palestro No.16, Genova, 6 Gennaio 
‘1910. Coine coefficiente alimentare e 
curativo, la Emulsione Scott risponde 
ammirevolmente alle indicazioni; il, 
suo valore terapeutico è controllato 
da lunghi anni, così dalle Facoltà 
Mediche come dal pubblico, e le guari» 
gioni ottenute sommano a molte 
migliaia, da ciò il credito che la di- 
stingue e la sua supremazia sopra 
ogni altra preparazione congenere. 
La emulsione da usarsi è quella di 
Scott, qualsiasi imitazione fallirebfe 
alla prova. In ogni periodo della vita, 
dall’infanzia alla vecchiaia, la Emul. 
sione Scott è il rimedio più efficace per 
la conservazione e il ricupero della 


salute. 
La Emulsione Scott trovasi în tutte le farmacie 





Municipio di Prepotto. 
(atue). 


A tutto 30 novembr 














* 1 Sindaco 
A. Cosson. 








(1906) —: 
1.0 Incrocio cellulare bianco-giallo giapponese. 
1.0 Ineroeio bianco giallo sferico Chinese. 
Bigialio-oro cettulave sferico. 

|Poliziallo apociate cèllulato. 


I signori co. Fratelli DE BRANDIS 
gentilmente si prestano a ricevere in 
dine le commissioni. 











ll Gallista 


Francesco Cogolo 


con Gabinetto in Via Savorgnana N. 
46, riceve dalle ore 9 alle 17. A ri- 
chiesta si reca anche a domicilio 


Casa di Cura 
per te malattie di 


NASO - GOLA 











gnofa o Signorina sola. Eventualmente pen-|. 





specialista 
(approvata condecreto ela R. Prefettura 
Udine - Via Aguileia 86 
Visite tuttii giorni 
Camera gratuite per malati poveri 
7 Pelotono 317 — 1 















Presso la Ditta Sello Giov. di I 
C. di Via della Vigna trovasi un gran 
stock di PELLICCIATURA (rimesso) c 

























Ing. CARLO FAC 

Via Bartolini 2. — UDIME —. Via (Ca 
Sezione.:1. 

» : 2. 


” 


” 



















DIPLOMI 


TREVISO 1872.) 
1376 


o 





v Stagione ©. 
Autunno - Inverno 


Visitate 


i grandiosi e splendidi magazzini 


ERNESTO LIESCH 








G. e N. F.lli Angeli 
UDINE ni 


Assortimenti completi di Merce tutta ‘ ‘ 
nuova a prezzi di massima concorrenza: 
































Udine, Via Ariténio: Andreuzzi ‘diétra:1a' Chiesa di S. 


TELÉFONO 




























è di mio cat uelisuo 

hefenil in compagnia 

d fratello. Ogni mio spasso 

lle consisteva nel n delle lunghe pas 
q seggiate nel giardino del castel 

ccorrono tonda franchi, giorno, appresa della e; È 

più tardi di domani se ‘mental sotto una pianta e quando 

dove trovarli? rispose l'inter di soprassalto ani sveglia, non ero 
ospressionè- baffarda. 

la hesa ‘s' alzò in piedi e s'av- 

Òò allusgio del: salotto in cuf:si 


mino ida po: del capitano 
‘aa doi vi 


vane giardiniere al nostro 
, mi aveva disonorata. Dopo 
mel giorno non potei 
‘alle disoneste È 
Egli era. di 


30; È 
‘0 di aceri= i 
ti mio padrone? 
va. Le pon eguenze non 
dalla tardarono a pron "Dovetti tu 
eu:che comple: mille furbi 
‘onda sedere Ì mio stato anormale agli o 
ano e stringendo una mano del padre e «li mio fratello; vi rius 

vWane:-glisdisse una notto tu sei nato. Con la compli- 
— E oramai ampo che tu sappia dità di una cameriera a me molto 
iò svelandoti ogni devota tu.fosti trasportato di nascosto 

indicarti pi snico mezzo tn ona di un: di î 
siste erchè tu possa far dello stiito civile fosti iscritto col no- 
i Non-diflo, Ri cnjdo, Tu: do onto, ni i iogoi. È medi rido Savage, figlio di ignoti. 
Arad IG) fola cal: i à fili: conosciuto il nome 1 sostentamento, 
fratello dani f.tuo. padre e sai solamente di e eguito della tua istruzionè. tuo 
ififrutto,di una mia colpa gio. padre ebbe da me del danaro’ perchè 
vanile.: Avevo .sedeci anni ed ero in- pa tisse_e. non facesse. più vedere, 
cente.e pura; trascorrevo. la vita ed, i0} Vimasta 0 fanta; mi ma- 


Jenna che ‘consisteva nellinpo» sarmi è non fu visto 
ri des 


lichessin: è 
GAM 3 


di Bari di — RERGAM i; Vinto 


S 
n2e 4 Ti MILANO, Via.;Sì" 


ERONAI Via Vale io Catullo 6 — PARIGI, 


no) n 
CISSGIBN DVR A 


De gsito er 1’ Itali: 
j VA S. Paolo, 14 — Roma,-Via della Pietra. 


n. tutte te Principali farmacie 


sp Giliere le polveri “KEFOL 





a base di 


Fas China - Rabarbaro 


È ‘più eflicace Rieostitnenie Tonico Digestivo, raccomandato ‘da celebri 
diche.. perchè non. aleoolico, 
L'illustre ‘Prof. Achille Dé Giovanni, Senatore del Regno, ebbe a dichiarare; ® 
«Ho! «esperimentato:il, Féio ‘China. Rabarb £ 0 Bareggi, ed «ho trovata. che:3 
ottimo Tonio, che è. gradevolissimo “mentre-ha il pregio di noùf es 
ico, net senso che. non. produce le solit > molestiè dell’aliool. 
Firmato Prof Di Hiovanni 


to Oa MA ALA all'uovo 
É.il'sovrano si lirieniti, è più ia Rigemeratore 


‘he, perchè la-sua. 'uorlo d’uovo e Ma 
‘Sono. di cei icenti ‘mi; ite izi 
tutti igli altri..preparatit.& racc 
puerpere vd ‘ai-bambiti di È da perchè .senz’alosol. 

“Vendonsi in-tuttesle:farmacie drogherie e liquoristi. 

È Gi 'rilii Bareggi. -— Padova 


aPishi Oo o ati; Bonota & Sevilla A Fabris e c. 


48 pillole lattifaghi 
“In tutte le 


eccellente: ce i 
SENT 
Espa £ sata ‘mond 





sì di Banlieu 

passato, Da fuì ebbi 
un figlio, Roberto, il quale non 
spettando i vincoli di sangue che è 


Un stevano tra me e lui divenne il tuo a- 


nico. E il resto lo sa 


della marchosa di Baulion per seguire 


iglio da questa datogli, Grano! 
era già nella via per nascondorsì nella 

anza che aveva affittato in via Li- 
bertà ad assistere così al colloguio 
che avrebbe avuto luogo fra padre 0 


il col 


‘Orariò Ferroviario 


Partenze: a Paine 
italia. (2) dussie 5,1 i 


Sesione do - BRESOTA. Stia Trieste 


fi, Novella 10 — GENOVA; Piazza Fontane Marose — LIVORNO, Via 
Lei PADOVA, ‘Corso del Popolo 2 — PISA, 


un po- figlio. Egli sperava di scoprire dal 
collognio stesso qualche altra notizi 
che completasse 1 autec&nfessione della 


= duissa 
gi 


gio og. Portoggugro Venezia 1-7 
IRE DE 19,27. 


Dunque mio padre era 
vato zotico, un senza pane e s 
tetti domandò con fare spre. 
to il capitano Sanage. marchesa. 4 3 
-- Si, ma oggi possiede più dicenta Oramai poco gli rimaneva da si 
mila franchi ehe ti ocevrrono è lui pere, ma anche questo poco era ne- x G 
to li deve dave — rispose la mar- Sl P 
chesa cinienmente. 
— It suo nome? 
— Giammicheli 
Colui che 


Remigio Valera 
è uno Spi ntato! I vecchio si mise in manica di ca- 


— No, egli ha nascosto mito da- micia e si sedette dinanzi al tavolo 
naro te lo garantisen. ati da lui, sul quale va preparata la sua co- 
anche a mio nome e cosiglialo a darti one consisfente in un pezzo di pane 
ta somma che ti 0 stantio e in una feita di salame. d 

— E so me da rifiu Aveva appena mangiato una boc- 

— Non tela vifiuter ai cata quando si alzò in piedi ed andò 
che sei suo figlio e ch'egli solo può verso l’uscio. 
salvarti, Aveva udito bussare. 

VLo Lo aprì e mandò un'eselamazione _ 
Prima ancora che l'ex capitano Rie- di stupore. 
do Sauvage uscisse dall’ abi — Voi, capitano ? -- gli chiese. 


en era nascosto che da un quatto * 
d'era nella sua cameretta coll' occhio 
fisso sul pertugio che avova praticato 

uando vide penetrarvi il sedicente 
Fagnard. 


mare anche 
on o Fagnard? Ma 


È elfettuzun 
maggio: 
venibro al de 


OT Pc o It tal O _ FIRENZE, Pi: Prezzo per ogni linea ‘o spazio 


ittorio Emanuele 64 — MODENA, Via Scarpa 
Via S. Prancesco 20 — ROMA, Via di 
44, Rue Pardonnet — LONDRA — BERLINO. 


IN pagina L. 


. Nel corpo del giornale L, 2 la linea contata. 


A, Manzoni e €. - Milano, ‘ 


er Automobili 


“Fabbricati dalla più grande Casa Mondiale 
di. Pneumatici 
degli 


sì vendono agli stessi 


pure 


in quali 


‘prezzi 
altri 


: ii one ME Inutilmente 
L I NIiM 


Preuontato al Cons. 


stimento;. interno -i 
tori speciali di: 
datata 


veneree. e. della te , 
tringimenti ‘etrali vonza Consceuenze, 


io anne. 


e, at Dotk. CESARE TENCA vo te 


Vicolo È: Zeno d, pl. Ml I MI 


-dalle:10:alle fe Tali Ù olio 16 
Unire franetlollo per la risposte. 
ci i Segretezza) 





corpo 7: IV pagina (divisa in dieci colonne) L. dx; 
pi P do 


30 
db 
1008 
Mi 
Ness 
sido 
altre 


“com] 


inter 


censi: 
ott 
È bl 
come 
8° 
ì dep 
parte 
fanno 
«talia 
merit 


| aqu 


felici 


i appio 


in ca: 
sul. su 
li. 31 

il sac 


i alla,;c. 


disfaa 


Periméi 
nare! 
<E lo 
lito di 


Fal suor 


Sì leva 


suo gri 
governi 
PAInita 

iulana 


FÀ 


Quarta 
tazioni, 
sì tant 
AA 
“At 
liatoni 
Vpriscal 
land: 


F 


